
 

Deliberazione della Giunta Comunale n.ro 38 dd 01.07.2014, immediat. eseg. 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ( PEG) PER 

L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2014. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 
 

Premesso che, ai sensi dell’art. 22, comma 1, della L.R. 1/1993, spetta ai dirigenti la direzione delle 
strutture organizzative secondo i criteri e le norme dettate dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti, che 
attuano la separazione tra compiti e responsabilità di indirizzo e controllo spettanti agli organi elettivi e di 
gestione amministrativa, spettante ai dirigenti; 

 
Premesso altresì che, ai sensi dell’art. 18, comma 98, della L.R. 10/1998, spetta ai dirigenti la 

gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di atti che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo che la legge, lo statuto ed i regolamento attribuiscono agli stessi; 

 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 18, comma 101, della L.R. 10/1998, nei comuni privi di figure 

dirigenziali, sia il Regolamento organico del Personale dipendente ad attribuire alcune delle funzioni 
dirigenziali a dipendenti inquadrati in qualifiche funzionali non inferiori alla sesta (ora Cat. “C” liv. 
“Base”); 

 
Preso atto che il ROPD, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 dd. 28.12.2001, 

esecutiva, prevede all’art. 248, comma 2, l’attribuzione di funzioni dirigenziali a dipendenti inquadrati in 
qualifiche funzionali non inferiori alla 6°, funzioni individuate con deliberazione della Giunta Comunale; 

 
Visto che, ai sensi dell’art. 18, comma 99, della L.R. 10/1998, è previsto che i singoli atti di 

competenza dei dirigenti, qualora non già individuati dal regolamento di contabilità e dell’attività 
contrattuale, siano selezionati con apposita deliberazione della Giunta Comunale, dietro l’osservanza dei 
criteri generali finalizzati ad accrescere l’efficienza del sistema comunale e ad assicurare l’economicità, la 
speditezza, la trasparenza e la rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa (art. 18, 
comma 1 L.R. 10/1998); 

 
 Considerato che il PEG, ai sensi dell’art. 17, comma 46, della L.R. 10/1998 in combinato disposto 
con l’art. 19 del Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 
dd. 28.11.2002, esecutiva e successivamente modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.ro 
12 dd. 18.04.2010, esecutiva sulla base dei programmi ed obiettivi della R.P.P. e degli stanziamenti del 
bilancio di previsione, determina gli obiettivi di gestione ed affida gli stessi unitamente alle dotazioni 
necessarie ai responsabili degli uffici; 

 
Richiamata la propria deliberazione Giuntale n.ro 135 dd. 30.12.2013 con la quale si è autorizzata 

la gestione provvisoria e conseguentemente l’attività di gestione dei responsabili dei servizi, deliberazione 
che costituisce atto di indirizzo per i medesimi; 

 
Ritenuto pertanto necessario prevedere nel Piano Esecutivo di Gestione che si propone di adottare 

dando atto peraltro che per il corrente esercizio risultano confermati quasi integralmente i contenuti del 
PEG adottato per il precedente esercizio e sulla base del quale si è fondata in via provvisoria la gestione 
dei servizi sino alle presente approvazione; 

 
Visti gli allegati “Schema elenco spese a calcolo (art. 32 del regolamento di contabilità)” e 

“Schema elenco spese in economia art. 32 L.P. 23/1990 ed art. 16 DPGP 10-40/Leg./1991”; predisposti 
dall’Ufficio Finanziario; 

 
Richiamata la propria deliberazione n.ro 135 dd. 30.12.2013, avente ad oggetto: “Atto 

programmatico di indirizzo in gestione provvisoria per l’esercizio finanziario 2014. Individuazione degli 
atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei responsabili dei servizi” ; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 dd. 29.05.2014, immediatamente esecutiva 
avente ad oggetto: “Esame ed approvazione del bilancio di previsione E.F. 2014 e pluriennale 2014/2016 
e relativi allegati”; 
 

Ritenuto altresì di provvedere all’assunzione del provvedimento di cui all’oggetto, al fine di poter 
provvedere all’adozione di provvedimenti di impegno della spesa dei responsabili degli uffici a carico del 
PEG 2014; 

 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnico-

amministrativa, reso dal Segretario comunale (art. 56, comma 2 L.R. 1/1993, così come modificata dalla 
L.R. 10/1998) ed in ordine alla regolarità contabile, reso dal Responsabile del Servizio finanziario (art. 
56, comma 2 L.R. 1/1993, così come modificata dalla L.R. 10/1998); 
 

Visto che il presente provvedimento, non comportando impegno di spesa, non necessita, ai sensi 
dell’art. 17, comma 27 della L.R. 10/1998, dell’acquisizione visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria; 

 
Attesa la propria competenza, ai sensi dell'art. 17, comma 46 della L.R. 10/1998 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano, 

 
d e l i b e r a 

 
1. Di approvare, per le ragioni di cui in premessa, il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) del Comune di 

Castelfondo per l’esercizio finanziario 2014, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, anche se non materialmente allegato. 
 

2. Di approvare lo “Schema elenco spese a calcolo (art. 32 del regolamento di contabilità)” e lo 
“Schema elenco spese in economia art. 32 L.P. 23/1990 ed art. 16 DPGP 10-40/Leg./1991”, così 
come predisposti e proposti dal responsabile del Servizio Finanziario comunale. 

 
3. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 22, comma 1, della L.R. 4 gennaio 1993 n. 1, spetta ai responsabili 

degli uffici la direzione delle strutture organizzative, secondo i criteri e le norme dettate dalle leggi, 
dallo Statuto e dai Regolamenti, che attuano il principio della separazione tra compiti e 
responsabilità di indirizzo e controllo, spettante agli organi elettivi e di gestione amministrativa, 
spettante ai responsabili degli uffici. Agli stessi spetta la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa. 

 
4. Di comunicare, ai sensi dell’art. 11, comma 3 della L.R. 10/1998, ai capigruppo consiliari 

l’avvenuta adozione del presente provvedimento. 
 

5. Di dichiarare con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
esecutiva, ai sensi dell’art. 79, comma 4, del testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 
comuni della regione autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 

 
6. Di pubblicare, per estratto, copia della presente deliberazione nel portale telematico 

www.Albotelematico.tn.it. 
 

7. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, ai 

sensi della L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m.; 
b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai 

sensi della legge 06.12.1971 n. 1034; 
c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 


